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F n r l g l , i8 giugno. 
Constant e Cris))i — Idea che può esser 

buona — La polltioa d'oggi — Quale 
la oonolutlom — Calma beata —Ri­
forme di la da venire — li viaggio-mis­
sione di Claldini — Nel Casino di Mon-
teoarlo. 
Mentre il miniatra Constant, un po' 

per riparare le altrui corbellerie, un 
po' per distrarre l'opinione pubblica 
schiude le porte della prigione all'e­
roico duciiino d' Orleans a fa l'ocohio 
languido alla'destra, l'onorevole Crispi 
si decide analmente ad iuagqrare una 
politica conciliante fra la Francia e 
l'Italia, Ne i][ul ei limita il ministro 
italiano, il renale dopo aver preso in 
tasca dei contribuenti nna corona per 
fumé dono al re Menellk, si dispone, a 
quanto pare, a trasformaro il regno 
d'Italia in un impero. Ii'idea può esser 
buone. Gl'Italiani continueranno ad a-
ver fiducia e devozione nel loro He ; 
quanto agli afrioitni forse sapremo in 
segnito cosa penseranno del loro im­
peratore, 

Decisamente la politica d'uggì con­
siste in viaggi, In visite, in banclietti, 
in brindisi più o meno cabalistici, in 
strette di mano ohe fanno male, in sor-
riiìi che mostrano i denti, infine in 
promessa,'molte promesse. In conolu-
glone tutti si armano fino ai denti per 
mantenere la' pace ad ogni costo. 

All' infuori dei soliti scandali iiaaii-
jsiari qui regna una calma veramente 
beata e ministri, senatori, deputati, ed 
alti funzionari, potran fra breve senza 
alcun scrupolo di coscieuza, andare a 
godere un giusto, dolce e ineriiato ri­
poso, dopo aver tanto fiticato, sopra. 
tutto in continua promessa di riforme 
ohe sono, oome il salito, di li. da venire. 

Qui si parla con insistenza di un 
viaggio ohe il generale Oialdiul, inca­
ricato di una missione speoiale dal 
governo italiano, dovrebbe fare a Parigi. 

Che si decida dunque e venga a 
scuotere xm cerio torpore ohe regna 
da molto tempo e mettere un pò di 
nuovo in mozzo e gente ohe comincia 
ad essere troppo vecchia. 

* * 
La lettera che ricevemmo da Monte­

carlo è piena di certi dettagli che non 
mancano davvero d'importanza. In quel 
Casino si fanno due specie diverse 
di arruolamenti nell'interesse del buon 
andamento delle cose e degli allari. 
Per cortesia parleremo primi), delle si­
gnore. Vi è dìiiique un braiichetto di 
cortigiane .che di'bbono essere necessa­
riamente tanto belle quanto furbe. 11 
loro incarico consiste nei decidere i 
restii, con tutti i mezzi possibili, a 
prendere parte al perfido giuoco ; tanto 
che alcuni signori i quali si recano 
laggiù semplicemente per visitare il 
paese e col fermo proposito di non 
prender parte a un giuoco ohe ripugna 
all'animo loro, si trovano immediata 
mente attorniati da queste sirene che 
con carezze, con lusinghe, tenere oc­
chiatine e sopratatto con molti bicchieri 
di sciampagna spingono le loro vittime 
verso quel tavolo dal quale sortiranno 
0 rovinati e disperiti • e quel che è 
peggio ancora disonorati. 

Queste care creature sono largamente 
retribuite e mettono il più gran zelo 
nel disimpegno delle loro nobili fun̂  
zioni. 

Vi è indire una schiera di bravi 
reclutati, probabilmente nai più sozzi 
lupanari, i quali hanno la delicata 
missione di mantenere l'oriìine, facili­

tandole trulle^ d'Imporre silenzio e ma­
gari basionare chi osasse lamentarsi a 
voce alta, e di nascondere accurata­
mente i cadaveri di quegl' infelici che 
la dlsperazionu o il disonore spingono 
al snicidlo. Come avrete letto nel Secolo, 
Una povera signora dopo aver perilnto 
un'ingente fortuna, per impedirla di 
piangere e lamentarsi nei saloni ili 
giuoco fu trascinata in altro apparta­
mento dove, dopo averla bastonata di 
santa ragione, fu coperta d'insulti e, 
cosa orribile a dirsi, si cercò di vio­
larla, Ija sua sua energia tanto grande 
quanto la sua bellezza potò solo sal­
varla, Il giorno dopo questa povera si­
gnora, mcziso svenata e folle di ter­
rore fti da due di quei manigoldi cao ' 
ciata in un vagone e spedita corno un 
vero bagaglio. 

.SI seppe reprimere con immensi sa-
criilci e con grande energia il brigun-
taggio negli Abruzzi, ed oggi per sod­
disfare l'ignobile sete di alcuni vam­
piri si deve tolleraiie quest'infame bor­
dello che ha nome Casino di Monte­
carlo. É tempo ohe questa pietra dello 
scandalo che sola separa la Francia 
dall'Italia, sparisca e che non si oda 
mai pùparlare di simili turpitudini. 
In pochi giorni vi son stati undici 
suicìdi e questi non Irnn turbato in nulla 
l'eroico appetito delle loro altezze se­
renissime. 

Scevola 

Un discorso deli'oQ. Solimbergo 

Il servizio della nostra stazione ferroviaria 
Nella tornata del 10 giugno, seguitan­

dosi alla Camera dei deputati la discus­
sione del bilancio dei U'ori Pubblici, 
l'on. Solimbergo pronunciò in merito ai 
tanto reclamati provvedimenti circa il 
servizio della nostra stazione ferro­
viaria, un'importauto discorsa che sarà 
letto con piacere e che togliiimo dal 
resoconti uffiolali della Camera, assieme 
alle risposte del Ministro. 

' Presidente. L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno 
di legge: Stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici per 
l'esercizio fmanziarlo 1890 01, 

La discussione rimase ieri sospesa al -
capitolo 5<ì su cui spetta » parlare al-
l'ou, Solimbergo. 

Solimbergo. Continua lo stesso tema 
ed è inevitabile si faccia udire la voce 
di altri tormentati. Oli stessi gravi in­
convenienti denunziati ieri dall'egregio 
mio amico Merzario per la linea Como-
Varese - Lavono, e per non so quali altre, 
gli'stessi diesidi, gli stessi conflitti, nei 
quali chi vi perde ò l'interesse nazionale, 
si ripetono dovunque una delle granili 
Societù ferroviarie viene a trovarsi a 
contatto con una Società minore. 

Ne posso io atosso recare le prove, 
guardando quello che avviene sulla li 
nea UJine- Palmunova - Portogpuaro 
(esercitata dalla Società veneta e della 
quale è coneeasionaria la provincia di 
Udine) per forza ed opera del la Società 
esercente la rete Adriatioii. 

La provincia di Udine concorro con 
più di tre milioni sugli otto a cui ascendo 
la spesa complessiva, por quei CO chi-
loinetri, circa, che attraversano la zona 
bassa del Friuli, la' contrada forse più 
produttiva, certo la più promettente 
della Provincia, Da due anni è aperta 
al pubblico esercizio ; ma quale eseroi-
zio ne fu fatto Suora I 

La Sooietd Adriatica fu ripetutamente 
e sempre invano aollecitala a porsi d'ac­

cordo con la Società Veneta per l'attua­
zione del servizio delle merci a piccola 
velocità ; servizio vivamente reclamato 
dal commercio, dagli enti morali e specie 
dai Comuni che contrlbitirono largamente 
alla costruzione di quella strada. L'A­
driatica ricusò assolutamente di ammet­
tere questo servizio cumulativo ; e cosi 
una strada che potrebbe essere la prin­
cipale corrente del traffico di una buona 
metà della Provino!», resta paralizzata, 
é resa inutile, perche cosi porta l'inte­
resse della Società Adriatlna. E se cosi 
procede il servizio por temerci, quello 
peri viaggiatori prooedealtrettniito male. 
Non si tratta più di una ferrovia, si 
tratta di pigri trasporti j forse por mo­
strare che se vi sono treni lampo, vi 
devono esaere, anche per i meno favoriti, 
i treni tartaruga. Non mi dorrei se ciò 
fosse imposto dai bisogni del commer­
cio e del traffico per i paesi interessati ; 
ma non è questa soltanto la cagione, 
poiché, la Società Veneta compie con re­
golarità safUoieoie le sue corse nel 
tronco Udine • Fulmanova • Portogruaro, 
I ritardi, le lentezze incominciano quan­
do ai deve proseguire nel tronco Porto­
gruaro • Venezia, esercitato dall'Adria­
tica. Lo coincidenze mancano o ritardano 
per calcolo o ìnvolontai lamento ? Non 
rispondono alla domanda. Nota soltaùto 
ohe Ira i due punti e'sttem} Udine • Ve­
nezia, la linea intera duU '̂Adriatica di 
136 chilometri si percorre in ora 3,30, 
mentre per l'allf.!, la mista, più breve 
cioè di 129 chilometri occorrono ore 4 38, 
ossia per un minore percorsa quasi 11 
doppio del tempo. 

L'Adriatica non favorisce le coin'ci-
denze perobò, naturalmente, essa vuole ' 
evitare la concorrenza ; e la Venota ha 
un bel cambiare i suoi orari per adat­
tarli a quelli della Adriatica, questa 
immediatamente li rimata. 

Questa concorronza, che ai teme non 
esisto. Il fiume, se cosi mi è lecito e-
sprimermi, rimane sempre l'Adriatica ; 
la Veneta pnò essere, anzi sarebbe, in 
questo caso, un ricco confluente. Il vero 
interesse dell'Adriatica sarebbe quello 
di favorirò gli scambi culle ferrovie se­
condario. Certo dovrebbero concorrere 
insieme con la loro azione benefica, non 
guastarsi a vicenda, non paralizzarsi 
reolprooamento, non recar danno insieme 
e aè stesse e a un alto interesse na­
zionale. 

Ed è sopra questo fatto elio al Go­
verno spetta una severa sorveglianza, 
un diritto od un dovere preciso di in­
tervenire per proteggore, se non i di­
ritti delle iSocietà minori, certamente 
quelli del pubblico, Ilicliiaini, per lo 
meno, la Società all'osservanza dei ca -
pitolato; nell'arlicolo 25 del quale è 
detto chiaramente che ; 

«Allorquando l'accordo colle altre 
amministrazioni forroviarie del regno 
non siasi effettuato nel termine di sei 
mesi dalla richiesta fattane da una dello 
Binministrazioiii predetto o dalG-Jverao, 
lo condizioni ed i compenai del detto 
aervizlo vorranno.sulbi istanza di una 
parte od anche del Governo, atabllitl 
col mezzo di arbitri, ohe decideranno 
come amichevoli compositori, 

« Il servizio delle stazioni e dei tronchi 
di ferrovia d'uso comune con altra am­
ministrazione ferroviaria, di cui all'ar­
ticolo 8 del presente ' capitolato, aarà 
regolato da apposite norme convenute 
fra lo due umminiatrazioni e dapprovate 
dal Governo. 

« In caso di disaccordo fra le dette 
amministrazioni, deciderà il Governo. » 

Si proceda dunque a norma di queato 
articolo, ed II Governo provveda. 

Ma, come ebbi altra volta occasiono 

di dire, la contrarietà, la resistenza 
passiva ohe l'Adriatica oppone ai più 
modesti ed ai più legittimi reclami delle 
popolazioni ohe mi onoro di ra'ppreson-
tare, apparisoono manifeste nelle grandi 
come nelle piccola cose. Anzi nelle pio-' 
cole, questa reaistenza, questa oontra. 
rietà appariacono ancora più evidenti e 
stridenti. Ne potrei dare eaenpi e prove 
a dovizia. 

Da queste resistenza e contrarietà 
derivano danni ed inconvenienti pa­
recchi e di varia natura. 

Non tema l'onorevole ministro, non 
tema la Camera che io intenda di ri 
tornare sopra la questione dei lavori 
alla stazione di Udine e della ornai fa­
mosa tettoia, che manca a quella sta­
zione ferroviaria. 

Ho la certezza, dopo la promessa 
precisa 'defl'onor'evolé ministro, di non 
doverne parlare mal più. 

L'onorevole Finali ò uomo di spen-
dilata lealtà e gli recherei ollesa dif­
fidando della sua parola. 

Non vedendo p?rò compresa la sta­
zione di Udine nel capitolo 327, poi 
soppresso dalla Commissione del bilancio 
d'accordo eoi ministro, gli chiesi e ne 
ebbi in ri-iposta ohe in quel capitolo al 
comprendevano soltanto quelle stazioni 
alle quali fanno capo, linee complemen­
tari. 

L'onorevole m'nlstro mi diceva che 
per quella di Udine egli ha pronti 
fondi e che avrebbe ordinato subito I 
lavori, lo dunque non aggiungo più 
una sola paròla. 

Profittando, invece, di questo capitolo 
66, toccherò di altri e gravi inconve-f 
nienti, che al hanno in quella linea ed 
In quella stazione; mali ormai paaaati 
allo atato cronico. 

Si è verificato queato curioso feno­
meno: tanto più cresceva lo sviluppo, 
il movimento commerciale, l'importanza 
nazionale ei internazionale di quella 
linea, tanto meno fu fatto per i bisogni 
del commercio, per le nuove più ovvie 
necessità. 

La importanza delle linee che con­
vergono nella stazione di Udine, e la 
conseguente importanza di ' quella sta­
zione è nota a tutti, ed io non egginn-
gerò una parola alle cose altra volta 
dette dallo etesso ministro su questo 
proposito. Ha, a parte ogni considera­
zione di ordini più elevato, io ricorrerò 
ad una statiatica ufficiale, opportuna­
mente ineasa in luce da un ricercatore. 

Da questa si desume che fra le sta­
zioni della rete Adriatica ohe hanno 
dato un prodotto annuo superiore a lire 
1000,000, che in tutte furono 151 nel' 
1S88, Udine nel 1886 figura l'ottava 
per un prodotto di lire 1,702,431.04 ; 
nel 1887 In nona con un prodotto di' 
lire 1,831,618,90 ; nel 1888 la decima 
per un prodotto di lire 1,680,015,74. 

Ma se l'onorevole minietra od altri 
vorrà citare nuovamente altre stazioni 
ugualmente sprovviste di tettnja ed u-
gualmente trascurate, a vorrà Indicare 
coteate stazioni come di un'importanza 
uguale a quella di Udine, io ho qui un 
prospètto comparativo, non meno uf­
ficiale che riaolutivo, 
£ , noti l'onorévole ministro, potrò servir 
mene sènza bisogno di correre all'ar-
gi'imento 'apediale e poderoso dell'impjr-
tanza internàisionale della linea. 

Ciò premesso, qual'è il'trattamento 
ohe a quella stazione viene fatto '/ Non 
lo dirò io : lo dica l'onor, ministro Sei-
amìt-Doda, deputato come me di tfdine; 

il quale in una lettera ohe fu atam-
pata aoriveva : 

« Quella di Udine,, piuttosto ohe 
atazìune di nn importantissimo centro 

ferroviario nazionale, od InterniisionaU, 
appare la staziona di tìiì piooòlo vil­
laggio; ed è veramente incomprensibile 
come nò la Sooìeià Adrlatióa,. aè'il 
Governo BD ne alano finora pieocciipatt,' 
lasciando anzi inasooltato ogni reolamo 
ed ogni eccitamoulo,. 

Sono le suo parole. 
Io per parte mia dirò, ohe, priva di 

una tettola tntsrnn, priva di (ina tet­
toia esterna, visite lllamlnata a petro­
lio 0 ad olio,' mentre la città è da due 
anni illuminata a lùoe elettrloa^ Dirò 
che la distribuzione dei bigtietiti vle'n 
l'atta in oomuno, per tutte le linee e 
per tutte le classi, a un solo spoi:tella. 

Dirò òhe è esolnaa' quasi assoluta. 
mente dal benefizio dei viaggi èlroolari 
ed a prèzzo ridotto ; òhe il' servizio, 
oom'è riconosoidto da tatti, ^on prov 
vede abbastanza si bisogni dal com-
meroio; ch'è sprovviéta di piani aoari-
tori e ohe non ha magazzini Euffloientl. 

Cosi si presenta una delle, più pro­
gredite e della più civili oitU d'Italia, 
a due paesi dalla frontiera, in cospetto 
dello atranleró che la incontra la pri-
imi, entrando nel regno ! 

Io non dirò grosso parale ; dirò sol-
tanlo, onorevole ministro, è anche que­
stione di decoro I (Approvaiinni). 

Non parliamo degli orari ; l'infrazione' 
è continua, sistematica. Oggi ateSso ho 
letto sopra un' giornaletto iooale quanto 
segue: •• Qusrantaoinqae minati di ri­
tardo ; ecco quanto oi si rispose' st'iimat-
tina, quando domandammo notizie sulla 
sorte .del treno diretto da Venezia, „ 
Questo accadde venerdì o sabato scorso. 
Pare che la fiduoia nel-Ooverno aia 
un po' scossa, tanto è vero che ' coloro 
che si lamentano, invece di rlcurrere 
al Governo ricorrono alla sua rappre­
sentanza in Provincia I 

Ma la verità è stata detta dall'ono­
revole ministro : resistenza passiva, egli 
diase l'altro giorno, se ne ha da ogni 
parte- hi Società esercente la.rote Adria­
tica non ne risparmia davvero nò alla 
mia regione, nò al Governo, 

Ma se ne persuada l'onorevole mi­
nistro, per questi inconvenienti assai 
gravi ai quali io ho accennato rapida­
mente, non o'è più bisogno di studi o 
di ricerche, non c'è bisogno ormai più 
che di ordini. 

Un altro esempio, ed ho jìaito. 
Codroipo, un grosso centro di popo­

lazione, iìno a poco tempo fa 'piedà-
terre di tra vasti distretti popolosi e 
industriosi; dove si tengono i'mercati 
e le fiere più importanti della regione, 
godeva da molti, anni della fermata di 
due treni diretti. Appena approvate le ' 
Convenzioni, alle quali, fra parentesi, 
dirò ohe diedi voto contrario,,. 

Merzario. E feoe bene ! 
Una voce. Lasci andare ! 
Solimbergo.. improvvisamente furono 

soppresso tutte e due la fermate^ e fu­
rono date una a Saoila che ha pro­
vento inferiore a Codroipo, e una a 
Susegana in rasa campagna. Furono 
fatte molte premure per mantenere a 
Codroipo almeno la fermata di un treno ; 
fu risposto negativamente. 

Da principio fu accampata la ra'gloDa 
della velocita, della rapidità dei' tròni 
internazionali ; ma io so, per mìa ea](ie-
cha 11 treno dulia aera aitermavà'iiual-
che minuto ngualniénte' alla stazione 
di Codroipo, non so per quale necessità 
di aervizlo ; tant è vero ohe io vi scesi 
più di una vòlta. 

Non ai trattava dunque ohe di di-
elribuire i biglietti. 
. In seguito si addussero altre ragioni, 
per le mutate coudizioni di fatto. 

Vada però l'onorevole ministro ae può 
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valersi dell'articolo 24 del Capitolato, 
dove è detto, prooisamonte al primo 
comma, che gli orari dei treni stessi, 
saranno determinati dal miniatra dei la­
vori pubblici. A me pare che, con ciò, 
egli abbia buon mezzo, baon freno in 
ranno par poter mettere a posto, qua-
jora vengano rioonosoiute giuste le ni-
gionl accennate, la Società che vi vesiate, 

Ma io non mi dilungherò pia oltre, 
citando fatti ed esempi, 

Di questi e di tanti altri giusti re­
clami ohe furono esposti in questi giorni 
alla Camera, ohe pervengono da ogni 
parte, l'onorevole ministro faccia tesoro. 

Siamo arrivati a tal punto ohe lo 
intervento del doverne s'impone iu modo 
assolato. Che lo Stato, vigile custode 
di uno dei più eminenti «ervisii pubblici, 
si trovi disarmato di fronte alle Società, 
é quanto non posso assolntaincnte ac-
oonoiarmi a credere. 

L'onorevole Finali gode della stima 
universale, e di moltissima fiducia ; ma 
tutti sentono e comprendono la posizione 
difSoile nella quale al trova in presenza 
alla due massimo Società, ferroviarie, 
le quali oramai pare ohe si oonsiderlno 
arbitra e padrone onnipotenti. Ascolti 
l'onorevole miniatro questa gran voce 
di lamento e di protesta che sorge da 
tutte le parti del paese e del Furia-
mento. Accolga questo inoorsggiamentii 
largo, unanime, che gii vien dato ; pro­
ceda spedito, provveda con energia, con 
rigore, e avi-i il plauso del paese e dol 
Parlamento. (Bravo I Bene !) 
Finali (Ministro dei lavori pubblici), 

L'onorevole Solimborgo mi ha parlato 
della stazione'di Udine. Sgli non ha 
dubitato della mia parola e delle mie 
afljiaurazioni e lo ringrazia ; e ora gli 
ripeto che sono stati confermati alla 
Society Adriatica gli ordini di eseguire 
i lavori della stazione d'Udine, secondo 
un i)iano limitato, ma che comprende 
anche la famosa tettoie. 

Presidente. L'onorevole Solìmbergo 
he facoltà di parlare. 

Solimberffo. Due parole. L'onorevole 
ministro mi ha risposto di aver confer­
mato all'Adriatica gli ordini di. eseguire 
i lavori nella stazione di Udine, secondo 
il piano limitato alla tettoia e alla 
marquise. Sono le sue parole. 

Voglio credere ohe la Società Adria­
tica non fura ulteriore resistenza agli 
ordini dell'onorevole miniatro | in ogni 
modo sono certo ohe egli saprà far ri­
spettare. Perciò lo ringrazio della nuova 
pubblica assicurazione che mi diede e 
ne prendo atto. 

iVla io avava ricordato altri non meno 
gravi inconvenienti ohe sì lamentano 
nella stazione di Orline, a ohe toccano 
agl'interessi generali del commercio ed 
anche, come ho dimostrato, al decoro 
della città 

L'onorevole ministro non mi ha detto 
parala ; ma sono certo che egli vorrà 
prenderne nota, e vorrà dirmelo, e che 
l'ispettorato vorrà provvedere come è 
suo preciso dovere. 

K del servizio oamnlativo qnal rispo­
sta mi dà? Certamente non potrà ere-
dere ch'io sia rimasto pago delle rispo­
ste generiche ohe mi ha dato, trattando 
di questa grave questione. 

Finali, (ministro dei lavori pubfalioi). 
L'onorevole Solimbergo hn chinso la. 

serie dogli oratori, e mi è piaciuto che 
la serie degli oratori sia- finita con lui, 
anche perchè ha liaato parole cortesi 
verso di me. 

Io posso dirgli iihe i lavori che si 
sono ordinati soprti un piano risti'etto 
e che sodisfano alle maggiori necessità, 
non tolgono che alla stazione di Udine 
si debba pensare per ulteriori migliora­
menti, da eseguirsi in un tempo pia o 
mono prossimo. 

In quanto alia strada Cividale-Udine 
Portogruaro, procuri che l'amministra­
zione della Provincia taccia pervenire 
al Ministero i suoi reclami rispetto a 
quella mancata e incompleta esecuzione 
di servizi comulativi che egli ha ac­
cennato ; e me ne occuperò oou la mas-
jsima diligenza. 

Solimbergo. Ringrazio, ma deve 
averlo fatto. 

DA PADOVA 
(NOSTSI ColtSiSroNDKNU) 

Padova, SO giugno 1800. 

Orrlbll* fallo di sangue — L'Otello. 
Si parlava tanto lori sera d'un orri­

bile fatto di sangue commesso fuori 
porta Vittorio Emanuele. Ecco, come 
andò la cosa, Certo Reggini, reduce 
dall' Africa, andò a reclamare certa 
somma di denaro che si dice, gli spet­
tasse ,dàl signor Norbiato, agente del 
conti Fapadopoli, Questo, non si sa per 
quali motivi, ricusò. 

11 faggini esHsperato da ciò, afferrò 
una zappa ed investì il signor Norbiato. 

Non potendo, o non sapendo egli di­
fendersi, chiamò al soccorso, Giunsero 
subito correndo certi: Criveliari tìio-
vanni, Oarpanese Costante e Oharubini 
Antonio, contadini, armati di zappe e 
senza, almeno cosi mi si disse, che il 
disgraziato X<'aggini tentasse di difen­
dersi, lo colpirono con ripetuti colpi, 
tanti da ridurlo oadavere. 

Cosi la voce pubblica racconta il triste 
e sanguinoso fatto. 

» # 
Gran folla, come di consueto, ieri sera 

al Verdi, molti forestieri, moltissimi ap­
plausi. 

JTra gli artisti, se fa mestieri il ri­
petere, toccarono i maggiori onori della 
aerata, alla signora Zilli, al Brogi, ed 
ai Menotti Delfino. 

Benissimo l'orchestra, sfarzosa la 
meas.i iu Iscena. 

Un bravo di cuore, all'egregio si­
gnor Masoo. 

Erasmo F. 

PAfiLAMEHrOJJAZIOMLE 
SEITATO S S L BS&ITO 

Seduta dbl 20. 
Presidenza .E'ariui. 

Si imprendo la discussione del bilan­
cio degli esteri. 

Gli onor. Pierantoiii e Bifieri fanno 
diacorsi sull'arbitrato internazionale e 
sulle missioni. 

Quindi l'on. Crispi dice che nessuno 
piA del Governo fa voti perchè la pace 
non sia turbata, ma che fc un po' dif-
fioii.i poter ottenere ohe tutti Governi 
si associno alle pniposto dell'arbitrato. 

Chiusa la discussione generale, ven­
gono senz'altro approvati tutti i capi­
tali del bilancio. 

Si discute il bilancio dell'interno. Il 
senatore Pasoolini parla delle condi­
zioni degli operai in Rom:\gna. Invoca 
che il Governo tuteli quanta può la 
sicurezza e la libertà contro gli agita­
tori. 

Crispi constata che il Governo fece 
il possibile per aiutare gli operai, per 
mantenere 1 ordine e la sicurezza dap­
pertutto. 

Chiusa la discus'̂ ionc generale si ap-
provauo i capitoli del bilancio e si api 
provano i progetti per l'ereziono di un 
monumento a Mazzini a Roma a la se­
duta k levata alle 6. 

OAM£„U S£: DEFQTAIX 
Seduta del 20. 

Presidenza BUNOHMK.!. 

Continuasi la discussione sul progetto 
per la creazione di uu istituto di 
credito. 

L'on. Zmbriani combatte il progetto, 
tende che nd incoraggiare la perico­
losa spoculazione edilizia e favorire ì 
banchieri stranieri. 

L'on. Plebano invece dice che il go­
verno ai è mosso con questo progetta 
sulla via l'iin serio organamento del 
credito. 

Tegas, esamina varie disposizioni del 
progetto e suggerisce le modificazioni 
senza delle quali, il nuovo istituto non 
potrà rispondere allo scopo pel quale 
vioa proposta. 

L'on. Maggiorino Ferraris, ricono­
sce il movente del progetto ; ma 
i mezzi proposti non rispondono al fine 

Ciò non ostante non si sente il co­
raggio di combattere il progetto. 

Domanda al governo spiegazioni, le 
quali assicurino che l'emissione delle 
azioni del nuovo istituto non diventi 
esca u specniaziuni perturbatrioi-

L'on. Diligenti dice che il presente 
progetto più chu al miglioramento della 
agricultura unirà a giovare le crisi 
edilizie e le condizioni delle banche. 

Il relatore della Commissione on, 

Roux, risponde a purecchio obbiezioni 
e conclude col ripetere ohe il nuovo 
istituto non riparerà a. tutti i mali 
del nostra credito, ai quali si potrà 
rimediare non solo ooll'ordiuamento del 
credito fondiario, e gli istituti di emiŝ  
Siene, ma col costante lavoro, cbll'ini-
ziativa e col risparmio dei cittadini e 
degli enti morali, ooll'attività e mora­
lità del commercio e dell'industria. 

£1 proseguimento della discussione 
del progetto si rimanda a lunedi mat­
tina. 

Dopo di che levasi la seduta. 

Per ODilegaro Caprera con l'isola ìlella 
Maddalena. 
Spezia IQ. — È stalo spedito, e 

giunto i|uì, allo stabilimento metallur­
gico di Savigliano, il gran ponte gire­
vole (in ferro) destinato a collogare Ca­
prera oon l'isola della Maddalena. 

A cura della regia Marina sarà colà 
inviato, ove lutto è pronto per il collo­
camento a posto, 

Cose del Munioipio di Roma. 
Il progotto del governo pei provve­

dimenti per Roma pare inacettabile al 
municipio, 

1!Italie dice che il governo scioglierà 
il Consiglio comunale di Roma e no­
minerà uu commi.ssario regio. 

Esattore ladro a Roma. 
Si è acuperto un vuoto di 17 mila 

lire nell'Ammimstrazione dal Mani­
comio d' Roma. 

Questa rilevante somma fu rubata 
dall'esattore del Manicomio, avvocato 
Di Legge, il quale da circa due anni 
intascava bellamente le esazioni. Cosi 
si spiegano le cattive condizioni, nelle 
quali da qualche tempo si trovava l'em-
ministrazione del Manicomio, 

L'avvocato Di Legge è scomparso da 
quattro giorni. Era persona molto sti­
mata e tenuta in conto di onestissima ; 
era anche giudice conciliatore, 

Si era lanci.ito nelle speculazioui edi­
lizie, e ritiensi vi ubbia perduto, così 
che per coprirò lo perdite da una parte 
rubò dall'altra. 

Contro il Di Legga fu spiccato man­
dato di cattura. 

/ tMS. ' B*:»>i'riiì:iK«i 

Carnet al ministro del Brasilo. 
Il Presidente della repubblica francese 

Carnai, ha riciìviito ieri il signor Ka-
yuba, ministro del Brasile che gli pre­
sentò le sua credenziali. 

Kayuba espresse \A profonda soddi­
sfazione pel ristabiiiraento delle rala 
zioni ufdoiali tra la ITrancia ed il Bra-
sile interrotte in seguito al cambiamento 
pacitìoa della istruzioni brasiliane -
Carnet fece voti clic il Brasile conti-
sui nello sviluppcapacifico dolle sue 
istituzioni e tenga colla Francia rela. 
zioni sempre più intime. 

Gli aumenti nella marina, in Francia. 
La Commissione del bilancio, acco­

gliendo le proposte dol Ministro della 
marina, ha acconsentito ad aumentare 
il corpo degli utticiali di 15 capitani 
di vascello, di 15 capitani di fregata e 
di 10 luogotenenti di vascello. 

DàLLÀ PROVINCIA 
Clviilttlv, HO giugno. 

Elezioni amminlslratlve — I nostri oan-
didati. 
Previo accordo fra le varie gradazione 

e classi degli elettori, 1' opinione pub­
blica fece buon viso ai seguenti nomi, 
che noi accattiamo, presentandoli con 
tranquilla coscienza al Hulfrugio dei cit-
tadini eiettori. 

Sonda dott. Paolo — Mente elevata, 
ingegno non comune, fornito di coltura 
e dì dottrina anche extragiuridica, li­
berale schietto senza mai transigere ; ei 
fu il fidato Consigliere di tutte lo am­
ministrazioni cessate, eccettuata quella 
delcav. Gabrici, ed in paese gode quella 
meritata fiducia che partigianerie per­
sonali hanno malmenata ben ingiusta­
mente. L'avv. Dondo è un valore, dol 
quale 1' attuale amministrazione saprà 
doverosamente tener calcolo, ed ibridi 
coalizioni soltanto lasciarono a terra 
nelle ultime elezioni un nomo rispetta­
bile. 

La maggioranza degli elettori ben 
penijanti, vuole rlvandicitta un' ingiu­
stizia, e quantunque il dott. Dondo, in­
sista nel volere essere lasciato fuori 
dell'amministrazione, colla ferma fiducia 
ch'ei vorrà accettare il mandato, per 

il bene del paese, gli elettori lo vo­
gliono rieleggere. 

Lorenzo Costantini — Uomo onesto, 
intelligente e versato nelle pubbliche 
facoonde, ara;inte della piccola a grande 
patria, artista, fu per molti anni C-jn-
sigliere oomunale, e merita di ritornarvi. 

Ì!l uli carattere al quale rendiamo 
omaggio, quantunque di opinioni con 
trarie alle nostre ; ma non è un intran. 
aigeptej e tollera con rispetto le opi. 
uioni altrui. 

£l poi il naturale rappresentante la 
classe operaia, perchè nessuno più di 
lui indipendente, ed a prova studioso 
del bene dei lavoratori. 

Piiiioni Giuseppe fu Oomenioo, caposti­
pite di una famiglia di San Guarzo, fa­
coltosa ed onorata, fu altre volto Cou-
sigHere. . 

É personificata in quella famiglia la 
beneficenza, e quelli di borgo S. Dome­
nico e di Rubi^uacco aon dimentioano 
un'onorevole infermo, il cessato prevosto 
monsignor Vinoenzo JPittloni. 

Pilosio Asoanlo, orefice, uomo posato 
e di sentimenti liberali, nuovo alla vita 
pubblica, ha attimi requisiti per riuscire 
un buon consigliere, e rafforzerà l'el-j-
mento conoiliativo tanto necessario. 

Rizzi Giuseppe, perito. — È un citta­
dino ohe gode la fiducia generale. È 
regio subeconomo di S. Pietro al Na­
tisene. Attenda alla sua professione ed 
ai fatti suoi, senza immischiarsi con 
chiesuole. Llber.ile per convincimento, 
appartiene ad una onorevole famiglia 
che diede sempre rappresentanti utili, 
amministratori buoni alla comunità. 

Braìdalti Domenloe Iu Domenico di Rn-
bignacco, un agricoltore di pratico buon 
senso od uu galantuom'i; viene proposto 
par nn principio di equa distribuzione 
nella scelta dei rappresentanti dal Co-
mune. Ancho le frazioni hanno diritto 
di partecipare alla vita pubblica citta­
dina. 

Questi nomi già accettati dalla mag­
gioranza elettorale, raccolgono le sim­
patia dì tutti colora che ragionano con 
criteri spassionati, ad in sé stessi rac­
chiudono quel principio veramente de­
mocratico ohe informa i nuovi tempi. 

Elettori I 
L'attuale amministrazione presieduta 

da Luigi Coceaui ai è affermata con 
programma liborale ed economico, com­
posta di persone eccalenti, fra .questi 
vi sono dei valori indiscutibili. É bene 
affidata quindi la sorte del paese. Rin­
forziamolo quindi coll'elemanto suddetto, 
formerete un complesso di amministra­
tori, che restaureranno le esausta finanze 
terranno alto il decoro cittadino; sa­
ranno distrutte tutte le cause di per­
sonalità e di ritiiouri o ci sarà dato 
godere quella paca che tanto sospiriamo. 

Ss la nostra vooà si fece per tanto 
tempo sentire, non fu la voce della 
djBcurdia, ma sibbene della esperienza 
intenta al pubblico benessere. 

Ricordatevi ohe i rinunciatari non 
devono venire rieletti perchò si torne­
rebbe da capo, esucoederebbe la con­
seguenza di un delegato straordinario, 
a se veramente vi sta a cuora la vostra 
dignità ed il bene del paese concen­
trata i voti sulla epgaabti persone; 

Dondo avv. Paolo 
Rizzi Giuseppe 
Lorenzo Costantini 
Pittioni Giuseppe fu Domenico 
Pilosio Pescau io 
Braidott! Domenico fu Domenico 

Julius. 
Amertema. — I rinunciatari signori 

cav. Cabrici, Morganto, Moro, Nussi, 
Pellis, G. Padani, Dcganutti persistono 
nella fatta rinuncia, perciò gli elettori 
dando loro il voto, lo disperderebbero 
inutilmente a danno dui paese, a se 
riaccettassero dopo eletti si perpetue­
rebbero le discordie cittadina a danno 
della finanza conunalo. 

Julius. 

Civl i lnle , 21 giugno. 
Fasta da ballo a scopo di benoficenza 
Domenica 2'i giugno nei pressi dell» 

stazione di Civldale avrà luogo una 
grande fe.3ta da ballo. Vi saranno lo 
corse nei s.icchi e degli asini. 

Alla aera grande illuminazione s 
fuochi artificiali. Avviso a coloro che 
vogliono divertirsi e fare del bene. 

Julius 

8 . (K)OV. d i ITIauKana, 20. 
Sagra — Corsa delle uova. 

Martedì 24 giugno corr nella ricor­
renza dalla sagra di S, Giovanni avrà 
luogo una grande festa da ballo con 
.scelta orohestra oormonese. 

La detta festa da ballo verrà illumi­
nata a palloncini alla veneziana ed a 
fuochi di bengala. 

Dalle ore 5 alle 6 pom, avrà luogo 
la Corsa dette uova, di tutta novità 

Il conduttore dell'osteria aig. Morelli 
nulla trascurerà per accontentare tanto 
i gentili avventori quanta gli aggraditi 
forestieri che lo onoreranno di loro pre­

senza essemlosi fino d'ora provvieto di 
eccellenti vini e bina e di squisite vi­
vande. 

X. 

CRONACA CITTADINA 
Acciiileiinln til i;<lln«,< Bellis­

sima ed applauditissima la lettura di 
ieri B sera del dott. Fabio Gelotti in­
torno a Pickmann ed alla traamissione 
del pensiero. 

B<nssumere in poche linee il dotto 
discorso è cosa voi-amente imp issibile, 
onda ei riaervianm, certi di far cosa 
gradita a nostri lettori e per I intrin­
seco valore del lavoro e per l'impor­
tanza filosofica dell'argomento o per 
l'attualità del motiva determinante la 
conferenza, di pubblicarne nn ampio 
sunto nel prossimo numero. 

L'Accademia si raccolse quindi iu se­
duta segreta per procedere alla rinno­
vazione delle cariche pel triennio 
189U 93, 

Riuscirono eletti: a Presidente Ca­
letti dott. cav. Fabio, a Segretario 
Marol)osi dott. prof. Vincenzo, a Vice-
Pi'esidente Meaaso dott. Antonio, a Vt • 
ce-Segrelario Murerò dott. prof. Carlo 
Alberto, a Cassiere Morgante cav. Lan­
franco, ed a Consiglieri: Pirona cav. 
prof. Gioglio Andrea, Clodig prof cav, 
Giovanni, Pitacco Ing. Lu gi e Schiavi 
dott. Lnlgi Carlo. 

T r a n v i a a v a p o r e ITiSIne 
8< D a n i e l e . Domani, oltre 1 treni 
ordinari, circoleranno i seguenti treni 
straordinari : 

Da Udine a Torreaiio : Partrnza da 
Udine P. Q. alle o.e 2.27, 6.8iJ, 7.20 
pom. 0 da Rute Adriatica alle 7.42 
pom. 

Da Torreano a Udine P. G. Partenza 
da Torreanu alle ore 2.49, 6.44, 7.43, 
a R.26 pom. 

Da Udine e l''agagna: Partenza da 
Udine P. G. alle ore 4.08 pom. arrivo 
a Fagagna alle 6.01 pom. 

Ritorno con partenza da Fagagua 
alle 5.14 pom. arrivo a L'dine F. G. 
alle 6.05 pom. 

Da Udine a S. Daniele. Partenza da 
Udine P. G. alle 3.23 e 8.46 pom. 
arrivo S. Daniele a 4.62 o 10.06 pom. 

Ritorno con partenza da S. Daniele 
alle 3.50 e 10.30; arrivo a Udine Reta 
Adriatici a 6.50 e 11,50 pom. 

In caso di cattivo tempo resta sop­
pressa la circolazione dì tutti ì treni 
straorilinari sopra indicati. 

A. propoaUo <li u n o r a r l o , 
Caesar repletis omnilius in Qalliam 

ivit surama diliyentia. 
Cesare essendo pieni gli omnibus andò 

in Gallia sa"'imperiale della diligenza. 
(Traduzione di l'acnnapn) 

La direzione della Tramvia ha adat­
tato un nuovo orario che andrà in at­
tività lunedi e fissa la partenza da Udine 
stazione di porta Gem, alle 6,18 e 8,35 
ant, alle 2,20 ed alle 7,17 pom,; da San 
Daniele alle 5 ed alle' 8 ant, alle 1,40 
ed alle 6 pam. Dicesi che col treno mat­
tutino si intenda servire gli operai del 
Cotonificio, 
Gli assidui del Tram scorgeranno a pri­
ma vista gli inconvenienti e le lacune 
di questo orarlo, a riempiere le quali 
sentiamo che il bravo Azzilini di San. 
Daniele sta rimettendo in assetto le 
carrozze della corriera per riattivare 
una corsa suppletoria. Così senza essere 
Casari, si viaggerà ancora sull'imperiali 
della diligenza, o Azzolini potrà dire 
che il male non viene tutto per nuocere. 

X 

n i i o i l a mil i tare* JBcco il pro­
gramma dei pezzi musicali che verranno 
eseguiti domani 22 giugno corr. dalle 
ore 7Va alle 9 pom,, in Piazza V. E, 
dalla Banda del 35 fanteria. 
1, Marcia " Una passeggiata „Fortucci 
2, Rimembranza " Le donne 

curioso „ Usiglio 
3, Vallzor " Le Sirene „ Valdteufel 
4, Scena a duetto " La forza 

dal destino „ Verdi 
5, Sinfonia " Il lamento degli 

esuli „ Roggero 
6, Polka Gatti 

Comita to f r iu lano 
deg l i OsplKl cnarlnl . 

XVIU'elenco delle ofTerie pel 1890. 
Somma antecedente L. 1246,35 

Girardelli-Muratti Emilia „ 16.— 
Vedova Cagli Sofia „ 3,— 
Muratti Emilia vad. Ferrari „ » 6,— 
Ferrari-Cagll Maria „ 6.— 

Totale L. 1976,35 
Lo oife-'to ai ricevono dal Segretario 

dalla localo Congregazione di carità. 
Siamo lieti di aver potuto constatare 

coma sia stata ben accolta la rac:o-
mandazione fatta dal Comitato delle 
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signore, di inviare all'tlffloio Sanitario 
Mttnìoipalé tutto oló ohe dì snperflu», 
B;a in vestiti, ogfgetti lettereoei eb l ao ' 
oherie, havvi nelle famìglie, per esaere 
poi dlstrlbaitò a sesonda dal bisogno 
8ié a baiubinì ohe adulti. 

1. Contesa Anna d! Prampero-Keobier. 
S. LuzKAlto Graziadto. 

K s e m p l o d a i a i l t t t i a l . Abbia­
mo constatato con piacere oome le offerti 
di vestiti e blanijherie per i poveri ab-
biàno oominoiato beae ad affluire al 
Manioipio 6 facoiamo voti ohe gli esompi 
venifano largamente imitati. 

V u n e r n l l « i v i l l , È morta in Via 
A^niieia l'oatestsa Anna Mnntovan! in 
ancora giovane età taao'ando il marita 
e sette figli. Quella donna non volle rnai 
saperne del prete e stamane le si fecero 
funerali puramente civili. 

C o a o r U t l h i « o l < ; n t i . lari verso 
il tocco oinnue o sei coscritti in piazza 
San Giacomo Insolentivano contro una 
venditrice di telerie ed uno di essi pas­
sava anche ad atto sconcio per cai essa 
perduta la pazienza lasciò andare sul 
viso del villano un polente manrovescio 
ohe gli serviva di lezione per l'avvenite. 

H Ì K Ì E Ì « Cotugm», Domani, do­
menica, ai Rhz\ ed a Cotugna vi saranno 
grandi feste da ballo, con cucosgne e 
fuochi artificiali. 

O l r o d e l n i o u d o . Ai teatro Na­
zionale dalle ore 11 ant, alle Upom. è 
visibile i( giro de! mondo. 

Martedì 24 oorr. ultimo giorno della 
prima serie. 

Ingresso centesimi 80. 

M c r c u t o difl b o e x o i t . Sui no­
stro mercato ài fecero presszipei incro­
ciati da L, 4'10 a 4,16 e per gfalli da 
L. 4,80 a 4,45. 

Oologna Veof-ta annuali gialli euro­
pei da L' 4^40 a L. 3,75 annuali gialli 
gi^ponosi da L. 4,'<iO a b. 3,20, 

Oaatelfranoo Veneto giallo indìgeno 
pero da Jire i, 50 a 4,60. 

Incrociati bianco gialli da L. 4,30 a 
4,50. 

Verde puro da L, 8,70 a 8.90. 
Incrociati bianco varile da L. 3,80 a 

4,00. 
Oderzo. Si raggiunse L, 4,80 pel puro 

gialla, e lire 4,60 peil'incrocio. 
Treviso, verdi, media minima lire 3.22, 

media massima 3.69; gialli, media mi­
nima 4.02, media'massima 4.61; incro­
ciati, media minima 3.72, media mas­
sima 4 16. 

Padova, annuali bianchi-verdi giappo­
nesi d'iBoroolo biaaoo-verde da lire 3.80 
a 8.90, annuali gialli di seminte no­
strana 0 d'incrocio bianco-verde da 4.25 
a 4.50. 

C i n q u e v i n c i t e |»ei' l i r e 
1 , 4 0 0 , 0 0 0 1 Raramente si presentò 
occasione di arricchire con nessun ri­
schio quale viene offerto dalla combi­
nazione di CnquB obbligizioni del Pre­
stito Bevilacqua La Masa. Intatti acqui­
stando un gruppo (il cinque Cartelle si 
concorre a 230,643 vinoiteda lire 400,000, 
300,000, 250,000, 200,000, 50,000, 
80,C'J0, 20,000, ecc. che restano da sor­
teggiarsi noUe29 estrazioni ohe avranno 
luogo dal 30 giugno corrente al 30 no­
vembre 1H98. Queste vincite verranno 
tutte pagate in contanti dalla Banca 
Nazionale nel Segno d'Italia, che as. 
sunse sotto, la sua resposabilità l'am­
ministrazione del prestito. La prossima 
estrazione avrà luogo il 30 giugno. 

Avvertiamo che resta disponibile un 
numero limitato di Obbligazioni a Grappi, 
delle quali si potrà fare acquisto fino 
al 28 giugno oorr. presso tutta le Sedi, 
Succursali e Corrispondenti delia Banca 
Nazionale e presso tutti 1 principali 
Banchieri e Cambio valute del Regno. 

.Presso le dette Sedi, e. in Genova 
presso i Signori Fratelli Casareto di 
Francesco si distribuiranno anche gra­
tis i Bollettini .delle 29 estrazioni ohe 
restano a farsi dal 30-giugno corrente 
al 30 novembre 1898. 

^ u e M t u à n t i n r r c s t i t t l . Furono 
ieri arrestali per questua Peressotti 
Pietro d'anni 2S di Ribis e Trigatti 
Maria d'anni 55, nata a Lestizza e 
domiciliata io Udine. 

'É II c e l e b r e e l l u l c o C u u l a u l 
c i t o p a r l w . L'Influenza ohe dopo 
tanti anni ha invaso nuov.i mente l'Eu­
ropa è ua'iufenzione di carattere acu­
tissimo con principale attacco delle 
mucose respiratorie e digestive. Il mi­
crorganismo che la produce non è stato 
obbiettivamente dimostrato, ma sono 
note le alterazioni che induce nell'e­
conomia generale- I malati, si ristabi­
liscono con lentezza, le forze ritornano 
a stento, gli organi digestivi riprendono 
lentamente le loro funzioni. Chi è stato 
colpite non ai fidi ; il suo sangue è in­
fetto, 

1\ Cantani: toste richiamò ratlonzìona 
EU questo punto delle malattie postume 
all'Influenza e già questa predizione 
sembra tràtameuts avverarsi coll'esume 

delle atatiaticbe. Il rimedio ohe sovrano 
ripristina il sangue dopo l'attacca delle 
infezioni tutte acuta e lo ' libera da 
quella lente ereditarie o acquisite, S 
la Sciroppo Depurativo ài Pariglia» 
Composto del Dott. G. Mais2oIini, Questa 
è l'unico Depurativo del mondo pre­
miato all'Esposizione di Parigi e a 
quella Scientiflci di Ouloula con grande 
medaglia d'Oro. 

' DspMìto unico in Udine presso L farmi-
cia di G. COMMESSA.™ - Venoaia, far­
macia BO'l'NER. «Ila Crono di Malta, far-
inaciaRealo ZAMPiao.Sl — Belluno, farmacia 
l'OnCELLlNI — Trieste, farmacia PREN-
DI.Vl, farmacia PERONITI. 

T r n s l o c o d i b o t t e g a . Il fale­
gname Luigi Martinoigh avverte la sua 
clientela di avor trasportatoli proprio 
laboratorio in Via dei Gorghi in Via 
Brenari N. 26. 

• - " 

noonrVK'i»»' inelenroloici ftlin 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

20 a 90 oro 9 a jore 3 p. Me 9 p. gior. 21 

Bar, rid a 10 
alto.m 116.1(1 
liv. del mare 758.7 7B3.5 75.1.2 754.9 
Umido, relai Ri 03 93 77 
Stato d cielo misto misto misto coperto 
Acqua end m 
s(direzione 

10 0 — — — Acqua end m 
s(direzione — — — — ,;(vol. kibm. 0 0 0 0 
Terra, ccntig 17 9 22.6 U.5 ì 20.3 

Temperatura ( S i ? ?! . , ^ ( minima 14.3 
remperaiura minima all'apertn lO.O 
V e i e s P A i n m a m e t e o r i c o . Dal 
l'ufficio centrale di Jìoma Ricevuto alle 
ore 3 pom. del 20 

Venti deboli e varii, cielo sereno 
con qualche temporale. 
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IN 6116 PEL MONDO 
Uu misterioso dramma in una tomba. 

Sor ivonodi Siint-Amarin al giornale 
VExpress Mulhouse (Alsazia). 

Una profanazione di sepoltura ha 
orribilmente impressionato il nostro co­
mune. 

Stamane il becchino dal campo santo 
rimarcò ohe il ooperohio della tomba 
di una giovinetta di dioiotto anni era 
stato rovesciato. 

Siccome egli aveva già constatato 
lo stesso fatto a più riprese, avvisò il 
padre della giovinetta, il signor Alberto 
Riphert. 

Questi fece subito aprire del tntto 
la tomba, fece togliere la terra, ma ad 
un tratto si vide fuori una mano. Il 
becchino l'afferrò tirandula a sé: ne usci 
tutto intoro uu braccio staccato dal ba­
sto. Poco dopo si scopriva il cadavere 
della giovinetta, che orribile a dirsi, 
era stato mutilato : gli abiti erano a 
brandelli, le oirni, non ancora putrefatte, 
squarciate in più punti: 11 corpo della 
giovinetta appariva quasi o.impletamente 
nudo, la testa ora scomparsa, oome 
pure la bara. 

Nullo potè essere ancora scoperto di 
questo misterioso dramma che ha de­
stato uu profondo senso di piota e di 
orrore. 

Un treno depredalo, in America, 

Si ha da Chicago (Stati Uniti) che 
nella notte di domenica a lunedi il treno 
diretto all'est fu, sulla ferrovia Nort­
hern Paoific, fermato da una mano di 
uomini mascherati, armali di fucili Win-
ohestar, i quali, appostatisi presso Salem 
nel Nuovo Dakota, cominciarono a spa­
rare contro 'a mioohina. 

Macchinista; e fuochista rimagerp fe­
riti e subito diedero il contro vapore. 

Mentre :il treno rallentava la marcia 
alottini dei malandrini, armati fino al 

denti, vi saltarono sopra e foròoo in un 
momento al vagone pestale, 

Gettarono quarantasetie safiohije sette 
pacchi di lettere assicurate sulla strada 
e pòi man mano li earlcnrono en di una 
vettura ohe appettava li acoauto. 

Non fu fatto nessun tentativo di m-
biro qualsiasi cosa di SjiatianKa del pas­
seggeri, né fu toccato il loro bagaglio. 

Appena i ladri ebbero prese ciò che 
volevano, smontarono dal treno e di 
nuovo pigliando di mira II macchinista, 
gli intimarono di continuate 11 viaggio. 

Ulteriori dispacci recano che non s'è 
ancora trovata traccia dei malandrini, 
né del bottino, ma ohe un numero di 
sacchi furono aperti e vuotati vicino 
alla scena del furto. 

Si trovò pure una gran quantità di 
lettere che i ladri non credettero vales­
se la pena di esaminare. 

Una di queste tuttavia conteneva un 
biglietto da cento dollari e non era as­
sicurata. 

Ultimi Telegrammi 
B l H d r I d , 20 . Gli ultimi dispacci 

da Valenza portano due oasi di cholera 
gravi, uu decesso a Gandia ; alcuni 
nuovi casi a Ragat Montichelvoi nessun 
caso a Valenza 

A Malaga nessun caso di febbre gialla, 
l consoli telegraferanno ai governi ohe 
la febbre gialla non esiste a Malaga. 

lil,«$TiiV<» D»M.« n»l l ,«>i t 
VBNEZI\ ;0 

Reni, Italiana 5°/,ged. 1 gena. 1390 
„ „ 8«/.gJd, iFug!. 1880 

Azioii! Banca Namnale . . , , . 
, Banca Veneta ei di W. 
„ Banca di Cred. Veo. uomìn, 
„ Sociotìi Vjn. Cosit, nomia 
, Jotonifloio VeDM. fine apr. 

Obbllg. l'toBtitodiVoUMla » premi 
a vista 

Cambi 
Olanda . 
Germania. 
fi'ianeia. . 
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97.10,—.— 
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24.76 25 . -
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97 
333 
786 
«8P 

140 
163 
7S 
SS 

140 
100 

zd 
895 
289 
146 
141 

Xiondra . . . . 
STi-ier». . . , 
Vienna-Trisa. 
Bincon.auBtr. 
Pezs! (la 30 &. 

IS«on«t 
Banca Nazionale 6 %. 
Banco di Kapoll 0 «/« — Interessi »u anllei-

paaone Rendita 6 »/„ t, titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Corr, tasso é p. —%. 

•iDme 
TOBINO 20 

Eond C. 97 15, 
Rend. &<a 97 80. 
Az. F. Mod. 
n n Mer. 

Orod. Mob. 
Banca Nss. 1800 

„ Subal. 79 
Credito Mor. 
lìanoo Soon. 
Banca Tiber, 
CDmp. Food. 
Gassa sov». 140 —.— Fran. svista 100 60.-
a v . B. .'rau. 100 70.— Lond. a S m. 25 17.— 
, 8m.9.l.ond. 26 19.—| Bari, a vista 124 00.— 
Bau. Torino 606 

GENOVA 20 
Rena, ÓOio 97 
A.Ban,Naz. 1840 
Ored.M.ital. 618 
Farr. Morid. 741 

„ Medit. 699 
Navig. Oen. 895 
BjBC» (Jan, 60S 
Raffln, Zucc 288 
Società Ven, — 
0. V, s, li'ran, 100 73, 
„ „ „ Load, 25 86,-
„ „ „ Qorm. 

ROMA 20 
R, I, 60(0 0. 98 

„ per an. 98 23.-
E. ital. Snjo 82 60.-
Banca Rem. 
Banca Qan. 
Ored. Mob. 
A. Porr. Mer. 74n 
A, S,A, l'ia 1216 
A. S, Immoto. 63» 
Parigi a 3 m, 99 
Londra „ 25 

BERLINO 29 
Mobil, 165 
Ansttiacto 100 
Lombarde 50 
Band. Ital. 96 

LONDRA 20 
Ingles, 07 
Italiano 

MILANO 20 
Rend, e, 97 90,-

Dl SPACCI PARTICOLARI 

699 
641 

Read, fine 98 
Maditon, 635 
Banca Qen, 809 
Lanlf. Ross' 1460 
Coi. Ofiatoni S46 
î rvig. Gan. 
Raf, Zucoh. 
Sovvenzioni 
Soo. Veneta 
Obb", Morid. 316 
» nuovo 8 Ojo 397 

Fran. svista 100 
Lond, a 8 m. 25 
Bari, a vista 124 
„ a 8 mesi — 

Meridionali — 
FIRENZE 20 

Rend. Ital. 08 
Caub, Lood, 25 

Francia 100 
A. FoiT. Mar. 741 

Mobiliare 647 
VIENNA 20 

Mob, 303 
Lombardo • 189 
Auatrlaobo 
Banca Naz, 
Napol, d'oro 
C, an Parigi 
0, su Londra 117 
Read, Aust. f 
Zeecb, imp. 

PARIGI 20 
Band, F. 8O10 96 
R. 3 0(0 per 
iRond, 6 0(0 106 
'Read, ital, 97 
0, su Londra 25 
Gons, inglese 97 
Obb.ferr.it. 837 
Oamb. ital. 
Rend, turca 19 
Ban, di Parigi 841 
Forr, tunìa. 600 
Prestito egiz, 498 
Pcos, spag. est, 78 
Ban. dlscon. 626 
„ ottomana 810 

Ored. fond. 1242 
Az. Sues 2350 

8«.— 

a — 
72 '— 
B O ­

SSO 
986 —.— 

9 3t.— 
48 66,— 

66,— 
60.— 

70 .— > , 
46.— 
17.— 
17,— 
*!?-
60,— 
7/18 
62,— 
26.— 
12'.— 
09 . -

02.-

PABIGI 31 
CUnsura della sera Ital. 96,46 
MarcU 1241/4 • 

MILANO 21 
Rendita ital, 97.— seta 9Ì.37 
Napoleoni d' oro 20.13 

VOìNNA 21 
Ilendtta austrìaca (carta) 88,50 

Id. , Id. (arg.) 89.05 
Id. Id, (oro) 109,31 

Londra 11,71 Nap..93.1 

Proprietà della tipografia M.BARBOSCO 
BUIATTI ALESSANDRO gerenle respons 

•fs^X"^ 
loZL più 
strlDgimenti 

ed ogni inveterata malattia segreta di 
ambo i sessi. Guarigione garantita in 
20 0 80 giorni mediante il solo uso dei 
Confetti vegetali Costanzi. (Vedi Non 
piii sbHngimmti in quarta pagina). 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per uso di 
scrittoio ed anche di magazzino, situato 
in via della Prefettura, piazzetta •Va­
lentin». 

Pelle trattative rivolgersi all'ufficio 
del nostro giornale. 

PiMflMl 
COLLE I S T E M M O m O 

Il sottoscritto da oltre trentaoinque 

anni lavora l a p u n i f f l l i n l n l col 

sistema economico e di gran lunga pre­

feribile dello aste in ferro vuoto aventi 

il contrappeso pel vento. I suoi lavori 

furono apprezzati ed approvati da pro­

fessori di fisica. Ne costruì per chiese, 

per palazzi, per edifici pubblici : e 

sempre i parafulmini da lui collocati 

ottennero approvazione. Il sistema della 

doratura è quello a fuoco con oro fino. 

Parafulmini a cuneo od a raggio, a ri­

chiesta. Prezzi modicissimi. 

Pianta Giuseppe 

Fabbro Meccanico, Via Viola 

FABBRICA 18 DEPOSITO 
oggetti per la confezione 

del 

SEME BACHI 
A SISTEMA CELLULARE 

LTTiai B A E C E L L A 
Udine - Via Treppo N, 4 - Udine 

• • lui*, — 

Saoebetti garza a cono — Buste con 

garza — Conetti di zinco e di l i t ta — 

Arpe — Mortaini di porcellana — Telai 

e cartoni garza per la conservazione 

del asme — Termometri — Microscopi 

~ Vetrini - Porta e copri oggetti, eco 

Stimalks. sig. O n l l e a n l , 
73 Farmacista a Milano. 

Pieve di reco, 14 mctrio 1884. 
Ho ritardato a darle notitie della mia ma 

attia per aver voluta assicurarmi della icom -
parsa della stessa, essendo cessata o^ni b l e 
narrar la da altre quindici giorni. 

Il voler elogiare i magici effetti dolio pil-
ole prof. P o r i » e dell'Opiato balsamico 
Maei-lii, è lo stesso conio pretendere ag­
giungere luce al sale e acqua al mare. 

Basti il dire ohe mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita b l enarrnc la 
deve scomparire, cho, in una parola, «nuo il 
rimedio infallìbile d'ogni infezione ai malst-
tio segrete interne. 

Accetti dunque lo espressioni più aincor-
doUa mia gratitudlao anche in rapporto al 
l'inappuntabiliti noll'aaegniro ogni commise 
•lane, ansi aggiungo L. 10-80 per altri dne 
vasi Qnerlia e due scatole if»rta che 
vr.rrà spedirmi a mena pticco postale. Coi 
sensi delia più porfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. Ul. 

Obbligatiss. L. U. 
Scrivere franco alla farmacia A. TENGA 

successore ad Oa'lcani, con Laboratorio ohi 
mico, Via Spadari, n. 15, Milano 

Avviso 
La sottoscrìtta avvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego­
zio mode da Piazza Vit­
torio Emanuele N. 6 in 
Via Mercatovecehio N. 49. 

ATTILIA T]»A1'AI«I 

fàlMfi 
a seguire l'esempio del signori 

BOTTAZZI e CARLEVARO 
di Genova 

ai quali l'Obbligaz, Bevilacqua La Masa 

16377 - 6 4 
facente parte di un Gruppo da Cinque frut» 
t6 loro nell' Estrazione 31 marzo 1890 

250.000 
«•SirafflnieBta-«-
ohe il capitalo non si può perdere mai. 

Ogni Gruppo di Cinque Obbligaz, costa 

L. 62.SO 
franco iu tutto il Regno ed Jia assicurato' 
Cinque vincite ohe possono elevarsi a 

1.400,000 
Lo Obbligazioni .singola eostaao li­

re 12,50 cadauna, più 1» spese di rac­
comandazione postale, 

Una sola Obbligazione può vincere 

Lire 400,000 
Prossima Eairazlone 30 giugno eerronte, 

A. V. BADDO 
faori pori» 7ill»lì« - C»ss MaagiUi 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. , ,• 
Vini assortiti ;ii' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di AdoHo de Torres y Hem." 
d i miMlajsit 

primaria Casa d'esportazione, 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
IKalàga — Madera — Xeree-

Porto — Alicante oce« 
Unico deposito per tutto il 

Regno della benigna Ae^ua 
litico, aicalina,earbouico 
^axosa ili Petaox (Unghe­
ria). 

CARJOLEPyJE 

MARCO BÀRBUSGO 
U D I N E 

Via Mercatovecehio e via Cavour o, M. 

1 Risma, fogli 400 Carla quadrotta 
bianca rigata commerciale L. 3 56 

1 detta id. id, con intestatura a 
stampa > 6.60 

]000 Bnveloppes commerciali giap­
ponesi > 4,60 

loco detti con intestaaioiie a stampa > 7,— 
Lettere di parta per l'interno e per l'fr-

stero. — Dlchiarationi doganali, — Citaiioni 
por biglietto. 

Mauro laifgi di l.uigi 

Udine — Via Daniele Manin, 18. 

DEPOSITO 

mmim u BIRRI 
' A. P n K S S E O N C i 

mediante l'acido oarbonioo servibile 
per 20 a 80 ettolitri. 

MACCHlNÌTa POMPA 
PBB ninnai 

Rubinetti per l'aepedotto 
a preazi modioiesimi. 

Si, ricevono pure óommisaioni per 
qualsiasi lavoro tanto In ditone ohe in, 
ghisa. 

http://Obb.ferr.it


IL F R I U L I 

Le inserzioni dairistero per 11 Friuli si ricevono esclusivamente preporAgenàa Principale di Pubblìèità 
E. E. ÒWìegllt Parigi è Eotófl, e per l'interno presao FAmministraidoaé del nostrìo gìotòàle. 

l l d i | i | strisgininti 
uiiìEì'rOitivi 

Ónàrigione gorantitii in SO o 80 giorni, meaiante i Con- J 
\'latti wgeiatt Costattii, ì» sostita«ioii« , dallo Candèletio. 1 a 
'•raedeuimi segregano inoltre Jèarenelle, (olgo'no i brncioti I 
; U|ettaU,'tin(jSf(o, i flttrtl tìtaiihi dsUe doàno è sanano mira- ! 

bllmMiè tógtìdcetté di' qnalsIùSi data, sinno pare ritenute ; 

I lél^tlo'iSonstBliito da una ' ecceniotiale òolleiione di oltre t 
1 SOOÉtóitóti: fra lettere di ringraàiafflenti di ammalati gua; j 
1 riti e certiSiaU Usàici ài tatti l'Europa Centrale, attestati * 
f.ifisililli: in.Parigi :Boulev«rd:DideTOt88 presso l'autore prof. | 
; Ai Coatan»! 0' garantito dallòfstessó autore agi' increduli j 
'ieol fs^kMtìlo' dapo^h;gitÌTigia!ie con trattative da convenirsi ; 
'* S68Sól&i# sfbjiiaco anche il più de- 1 

I lioato t . S.Su," fatto con detìagliatissiraa ìslraiione, ad un { 
.,esii5a_tte di;60sin)poftaatiiattaslati fra eortìflcati medici e let- i 
,,tejj,.dÌ;r!ifgrMÌBmenll di amraataU nell'anno. 1388 Si j 
i trovino in tutte le,buone: farinacie e drogherie dell'Univer.io. i 
j ' 4 ay t ) lNÉp%js6 ' : i l farmacista AuKÙiato H o s o r o «Ila ,' 
i « Féni6%,8JÌert| »i : ohe no ifa apediiione nel Rogno me-1 
! diantit SliàeiitdBdi cent, 70 pel pacco póstale. ] 
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A T T O UFFICIALE 
Kelaziono del Consiglio . Superiore d'Industria eCom-^ 

mercio, Sulla quale S. E, IL MINISTRO con Decreto 
30 Giugno 1887 conferiva al €ay , A. A n g h l -
n e l l l |4 IMndaBllà a ' O r o a l MorUo i i i d n -
« I r l a l e e I i l r e Mi l l e di premio.; 
I A. A n s U l n e l i l , V l p e n s e . . . Questa fsibbrica 

prepara vario ,qaalit!i d'inchiostro,;le più in-voga sono 
il s ie ro H««n ed il Wero «oiplat lvo usati nèh 
grandi Amministrazioni eco; e' smerciati in Italia e fuori, 

f ÉrquellaLche.ne proiiuce i i iassrlor finaeniUà tra 
le, fàbbriche italiano,, ed i suoi ; inchiostri sono i ««Il 
« B I I O Ì I Ì K U che ni dire stesso dell'Economato Genende 
Ministro di_ A. 1. e G.j possono sostituire eónac <|Mà-
lltÀ quelli Àrnoini Al Ptirigi e vendonèi a minor prez­
zo..... U'uso del V e l a e l f t r a r o - A n g h l n n l i r 6 on­
dato sempre aumentando pel buon mercato a cui il fab­
bricante è arrivato poterlo smerciare...». 

PRf iiti2ioi immm 
PEL 

VelocigrafoÀnghiiieili 
LÀ SOLA ECONOMICA ED INALTERABILE 

L, 6 la scatola di 1 kilogr. 
Deposito in UDINE presso il Negozio di Carto­

leria H K ' à R C O S l i ! i n U | } l 9 C O in Mer-
cfttovèoobio. .' : : 

3 
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s 
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26 
Stabilimento Chimico Industriale 
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« 2.24 p, 
, 4,40 p , 
, 8;24 ». 

onsib, 
dirotto 
omslb. 
miàh, 
difetto 

oro 9.16 n» 

a 6.06 p, 
» 7.17 a 
. 7.8» n : 

DÀ ODIMI 
ore : 2.45 àot." 
a 7.61 «nt. 
, 8.40 p. 
» 6.20 p. 
,. 6.20 p. 

•tlto 
(lànlb. 
disto 

A TtìWBTE 
ore 7.87 ani 

, 11,13 aat 
7,82 p . . 

« 8,46.p. 
. 8 , - p, 

DA TRIESTE 
orli 8.10 àat, 

i-9.-^ asti 
4,40 p. 

, 9.— p. 
,, 12,20 ani 

, OA tlDIIIK 
Óre; 6.—ani 

n O;— ani 

. :.a.8op. 
, : 7.84„ 

I A mm» 
or» 11.67 »»t 
, 12.88 p 
, ,7.46 p. 
, 1,16 an. 

. , I „ 1,16 aa 

misto 

òitmibns 

DA vmm 
ore 7.48 ani 

« 6.24 . 

omnibus 

misto 

A OITIDAIiK 
ore 6.1)1 ani 
• 9,81 « 
«: U.61i 
, 3.68 p. 

, 8.02 „ 

DA OIVIDALB 
ore 7,—ani 

, 9,46 , 
r 12,r8p, 
„ 4,27 p. 

:« 8,20 p. 

nleto 

omnibus 

A FoRWeR, ; 
ore 9,47 ani 
r 8,85 p. 
„ l:ii p. 

DAPOKTOOa. I 
ore 8,42 ant. 
» l.'3'.J.p. 
, 8.04 p. 

omnllms 
misto 

A ODlMìa 
ore 7.33 u t 

10.18 , 
12,60 p. 
4,64» 

__a4Sjp^ 
À «.DINE 

oro 8,66 ant. 
8,18 11 
7,16 p. 

,<.'ulnoldenaie;— Da Porlogruaro por Venezia alle ore 10.02 ant, o 7.48 
Da Venezia arrivo 1.00 perii. «. 

NB; ir treno sognato cdiraatèriscò (*) «i ferma a Cormons. 

ORARIO DELLA T R A M V I A A VAPORE 
UDINE-SAN DANIELE 

Arrivi 
A ODINE 

ora 8.4B»nt. 
» 123B p. 
» 3.87 p. 
» 7.27 » 

Pàrieme 
DA OBINE 

ore 8.05 ant. 
» 11.05 » 
» 205 p, 
» 8.— > 

Arrivi .Portense 
A S. DANIELE DA S, DANIELE 

da Stazione 
ferroviaria 

id. 
id. 

ore 9.48 ant 
> 1 2 . 6 0 p . 
» 3.44 p. 
» 7.44 p . 

ore 7.— ant. 
, . 1 0 . 4 6 » 

» ,1.45 p. 
. 5 . 4 1 . 

a .Stazione 
ferroviaria 

id. 
id. 

Ouvcruativl» Btonìcipail, ConiiucrcIaU e Prlvnil 
( l i » p ' c « i i r vaearttl 'presso i vari Ministeri e lo diverse Ammini-

strazioui dello Stato: Prefetture, Archivi, Biblioteche, Musei, Intendenza di 
Finanza, Dsgane,' Poste e' Tolegrafl,, Fabhriche di Tabacci, Uffici del Regi­
stro, Arsenali, Carceri, Miniere, Saline eòo. eco.,?- C i t t t r e d e t a e n n i l 
in Universitii, Licei, Istituti tecnici, GinBasi,;Squole ,Tecaiolie, <l'Afrleel-
tura e Forestali, eco, eco:;— P o s t i - v a c a n t i di Segretari, impiegali, 
guardie e bidelli comunali — IpSQenantl-aoperiori e inferiori, Medici-
condotti e levatrici — Implcs1>l_ y a e a i i t l presso la Banoai nazionale 
e succursali; Baiichi di Napoli e Sicilia e succursidi ,• Banche i ; Generale, 
Toscana, .Bomaiin i Banche Popolari e Cooperative della Penisola — 
:, Iinipil^gi;lir;va«an(l presso le Compagnie Ferroviarie,, di Tmravie, di 
;OSrillius :% 'di Navigazione :—JlM»nle«l>lTrae«<»il presso toltele 
Coàipàgtiiè di Assicurazlodo è l e p l * ( m p o r t a o t i B i t t e e o m n i é r -
c l u l i I t a l i a n e ( o l t r e 9000), ecc., ecc.—- l ' o n t r vaon i i t l : di 
scritturali e commessi di studio presso. Avvoca ti, Notai, Ragionieri, eco, 
ecc. — (Jonvors l a Banchi Lotto, Privativo Sali e/Tabacchi, eco. '— 
€Jo«ici»r«l aBorse di studio, Dotiper msritaggi ecc., ecc. i 

sono .estesamente'riportati : dal 

GIORNALE i i i IMPIEGHI VACAIÌTI 
Periodico Settimanale In 4, 6 ed anche 8 pagine in gran {ormalo 

pubblicato esclusivamente nell'interesse.degli aspiranti ad impieghi. 

I I . G i o r n a t a d è K l I I n i p l e g l i i v a c a n t i non mascherai.do secondi 
fini, né dipendendo da alcuna agenzia,, non richiede da' suoi associati 
mediazióne di sorta pòi posti iohe ; ipolessero. evéntualmeBte occupare. 
Col Q<Drnalo, d ^ s l l I n o p l e s h l v a c a n t i fili abbonati si mettono 
in diretta coriiunicazione con le amministrazioni io ditte richiedenti impie­
gati, ,Ollre 2000 Case Comiaeroiali.fra le più importanti d'Italia essendosi 
impegnate di comunicare al G i o r n a l e d r g l l ' I m p l e ^ l ' i v a c a n t i 
tutte le domande delpersonalo ,di icuihan bisogno (Procuratori, Commessi, 
di studio, Viaggiatori, eec) è facile immaginare Is ricchezza delle sue in­
formazioni, per cui ii reso indispensabile a qualsiasi persona, la quale aspiri 
ad un impiego pubblico o-privatolo a miglioriiré,la posizione che occupo. 
Nella speciale, rubrica Inipicg>lii a l i ' E s t e r » , compilata eoa lo spoglio 
dei giornali consimili stranieri, vengono annunziati tutti i concòrsi conta­
centi ad italiani. - • ' .„. . . 

JPBKKKt H'ABBOWAMKWXO 
iTAi i» : Anno L. t » : . - Sem. L ;0 . | ESTEMO': ABho L' «» — Sem. L. 'J. 

PREMI;AGtlÀSSOOIATI \ 
Arnsun. — V c n t l c l n i i n e y v l n i n l di amena lettura (Romanzi, rac-

^conti, ecc., ecc.) di-oni si spedisca, a, ricliiosta, il catalogo. 
SKiiiii!iii'n«i.i. — Doiilol vo ln 'ml come sopra'. 
NB. La coiiaogna di tutti i premi viene efloltuata all'alio dell'abbonamento. 

editrice del 

caT.AÀMHIliELLI Firenze 

Spedire l'importo aPa . 'rIpagraiiia !'Aldo ' M a u u z l a i 
Giornale degli Impieghi KocanÌ!',.y,'a Marsala, 4 ^ Milano. 

Cura Primaverile del Sàngue 

Ferro China Bisleri 
F E L I C E B I S I Ì E R I 

Via Savona i6 —. MILANO — Vìa Savona 16 

BiWta all' aepa, Seltz e Soda 
Ogni bìtioliierino contiene 17 Centigr. di 3!"erro-Soiolto. 
Il ,non plus ultra dei rioostìtiienti del Sangue. 

Da prendersi prima de pasti ed al l 'era del Vermut 

Vendesi dai principali Farmaoisli^ Droghieri, Caffè 
e Liqnoristi. ' 
i Vendila all'ingrosso presso rVFFICJO CENTRALE 
delCRnCVAnmo.ai J B M E S C I A ed alla Far-
waoi8 Giovanni Beltoni, m B^'gsoj'a. 28 

¥ È R O E S T E t A T T O DI C A R N E 

L I E B I G 
Fabbricato a FftkY" BÈHÌOB ( America del Sud) 

Iio piA n a t e i l l a t l i i z l o i i i ; 
alie primnric K«poiiÌ»Ìòal fluo dal tSòli. 

e. fuori coticorso dal i88B in tulle le Esposizioni 

In l » c l i l o * t r ó i lxsarp i tv ' >!^ 

| j ' c 8 t r « t ( o 111 C a r n e d i W e b l g serve per laiprév 
pirasionB ialaatanea d\ mi eooeltenve oorroboranta brodo e por 
migliorare e condire ogni aorta di mlnestrp, di salse, lègiiml 
e piatti di carne. 

Bene ijsato oltre la straordinaria comodila, à di granài 
economia aMe famiglia e pròvvido meiio corroborante per le 
persona deboli e ammulat». 

C3-"p"-A.Sg3D^33Sl dalle coxtfeea-eesh-: 
iziors.! e i t ó a i t a z ì ò r d dèlia Etichetta e Cap­
sula e dalle sostlt-ci.!Zilora in generale e 
speeJalmeate di quelle in vasi portando aMsi-
vftmonte il nome X J I B I ^ I C S - . ' 

..D.iposìti io siiiaiió presso'tSAf|i_o ÈRBA' ftfli te ' 
dsjla Compagnia per l 'Italia e MtnóeessOPi di p R t ' D f t 
J O B S I " ^ prosso I prÌBOipall "Draghefi e Stlamiéri . ' : 

VEM TELA ILL'IRKfi 
GAI-LEAMI ^• 

MILANO, Farmacia n. 15, A. TENGA, suoaessore ad QaUeani 

col i L a l i o r a t o r l a c l i t m l o o , v i a S p a d a r t -
Presentiamo qnestò preparato del nostro Laborlitorió d,ppp lina .laiigai 

serie di anni di prova avendone ottenuto uii pieno snciiessoì Wn che lo Iodi 
più sincere ovunque:è stato;adoperato, ed una diffusissima vendita in Eu-
ropaed in Aniieî ica, . ; ; ' •• ' '•'•• ; " ' . ' ' ' '::!,:j, ' 

Esso non dove esser confuso con altre speoiàiilà che portano lo' éìèné 
n o u i * : che. sono Incn ioBel : e ; spesso dannose. II nostro preparato: è. un' 
Oleostearato disteso Su tela èhe contiene i; prinèipii dell'airnleìi iHòn-' 
t ana , ; pianta nativa dàtle alpi conosciuta fino;:dana più rénìota antiohit&J 

Fii nostro scopo; di trovare il modo di avere, la nostr» telâ , iiella.qaala/ 
non siano, alterati i principii attivi'dèll'aràioa, e:'oisi«iiofféitàmenfe:ritt-.', 
sciti mediante nn;ppoee«i<ia s p e c i a l e ed.un aippàìriàta d i n o s t r a 
•eaèlWiilTa I v v o r t z i o n e è i»r»»prletài'- ' ' \ '''^'\'-

La nO<t:a tela viene talvojta ; Càlt i inóàta ed imitata;gbff'amonté,col 
v e r d e r a é i é , v e l e n o cònOseiàto per la sua azione corrosiva e quésto/ 
deve essere rifiatata'richiedendo quella clie porta le nostre fere mwche dì' 
ahbrioa, ovvero quella inviata,direttamente dalla nostra Parmaciat : / i 

Innumerevoli sono le guarigioni .ottenuto in moìta malattie, come lp;at-, 
testano; I nnìnieraiiil e c r t i a c a t l c h e p{iisaie<|Ìamo.',:In tutti i,d.olo!Ì 
in generale ed in particolare nelle l o m i t a g c i n ì ^ nei ren ina t la tu id?» , - : . 
^•il p a r t e nel corpo la «d 'a r lg i ione è p r o n t a . Giova nei d o l o r i 
r e n a l i da e o l i c a nefrliilo'a, nella m a l a t t i e di ntera,'-''nélle. 
l e u c o r r e e ) noli' a b b a a a a i u é n t o a ' n t e r o , eco. ' Seilve a lenire i' 
d o l o r i d a a r t r l t l d e o r o n l e a , da gotta: risolvè la callosità, gli 

menti da cicatrici ed ha inoltre.molle altre utili applicazioni per ma ' 
ttie chirurgiche. 

Costa L. 1 0 . 5 0 al metro, l . ft.SO al mezzo métfo, 
L. fl.SO (a schedo, franca a dokMio. 

Rivenditori: In V d l n e , Fabris Angelo,, F., Comeili, L, Biasìolij-f^rma-. 
eia alla Sirena e Filippuzzi-Girolamij.eoriala, .Farmacia .0, Zapfittk'.^W-,' 
macia Pontoni; T r l e a t e , Farmacia C, Zanetti, G, Seray8llq,*wr«. 
l'armaci» N, Androvio ; Wrcnti», Giiipponi Carlo, Fri?z|.C,, Santoni-',; 
t ' eneKia , Biitner; (^r«», j Grablovitz; F i u m e , ' G.-',PrmJr^m,'Ja-
ekel ;F. i M i l a n o , Stabilimento C. ErbaJ via 'Marsala n, 3, e sùM 
Snccursaie Galleria Vittorio, Emanuele a. 72, Casa; A. Manzoni e Cómp' 
via Sala 10; R ó m a , via Pietra, 98, e in tutte le principali, FarmS-
ci dar Regno. - . - , 

cosirnicTTOnG' i t i i ccAiv i ro , ' , 
CONDUirOliE DEtU 

PREMUTA lOMBliBi eiIISiED OmCli.liCCiMfii 
: « ! 0 . BATTA, W E P O l i r ^ 

— UDÌNE — ' 

Tulli — Candelabri — Colonne 
— Bracciuli ~ Ornati per rin­
ghiere e cancelli — Padiglioni 
— Articoli da fabbrirati — Da 
giardino — Per l'agricoltura. 

Caldaie di ghisa da polenta e da 
bucato — Piastre per cucine 
economiche — Fornelli fissi e 
portatili. 

Getti di qualunque sorte tanto in 
ghisa che in^ bronzo verso imo-
detli, disegni 0 indicazioni. 

Motori a vapore od idranlioi -^ 
Caldaie a vapore — Trasmis­
sioni — Pulegge ~ Ingranaggi 
— Torchi da viso e 3a pasto 
—Pompe di qualunque genere. 

Ponti — Tettoie — Parapetti e 
Ringhiere in ferro. 

Impianti industriali ~ Filande. 
Riparazioni di qualunque genere. 

Massima cura nella esecuzione 
dèi lavori e prèzzi raòdioi. 

-4 

OLI 

Udin», 1890.-- Tlp.Maifeo Basdnsco. 


